
DETERMINAZIONE N.  69  del 28 MARZO 2018.-

Oggett:  Collocamento in quiescenza, dipendente camerale Signora Maria Balestrieri.-

IL SEGRETARIO GENERALE

Vista l’istanza presentata in data 1 giugno 2016, registrata con prot. camerale n. 5060, con la  quale
la Sig.ra Maria Balestrieri, nata a tmissis, Istrutore  Diretto - Categoria C posizione  economica
C8,  in sertizio presso la Camera di Commercio della Sicilia orientale sede di Ragusa presso l'Area
Promozione della sede di Ragusa;
Considerato  che  nella  superiore  istanza  la  dipendente  dichiara  di  possedere,  alla  data  del  4
gennaio  2018,  i  requisit pretist dalla  normatta  tigente  prima  dell'entrata  in  tigore  del  D.L.
6.12.2011 n. 201, contertto con modifcazioni nella Legge 22.12.2011 n. 214, per il conseguimento
del dirito alla pensione di tecchiaia e chiede di essere collocata in quiescenza a decorrere dall'1
febbraio 2018,  ai sensi dell'art.1 della L. R. 17 maggio 2016, n.8, che estende le disposizioni di cui
all'art. 52  della L. R. 7.5.2015 n. 9, anche alle Camere di Commercio della Sicilia;
Visto l'art. 1 della L. R. 17/5/2016, n. 8  ed in partcolare i commi 2 e 3, i quali dispongono che le
disposizioni di cui all'art. 51 della  L. R. n. 9/2015 si applicano anche nei confront del personale
camerale  assunto  anteriormente  all'entrata  in  tigore  della  L.  R.  4/4/1995,  n.  29  e  che  le
disposizioni dell'art. 52 possono trotare applicazione limitatamente ai riferiment temporali indicat
nello stesso art. 52;
Considerato  che  con deliberazione  della  Giunta  Camerale  n.  78  del  7  giugno  2016,   ritenute
esistent le condizioni di efcienza e di economicità richiamate dal comma 3 dell'art. 1 della L. R. n.
8/2016 al fne di consentre l'applicazione dell'art. 52 della L. R. n. 9/2015 al personale atente
dirito,  è  stato  dato  mandato  all’Ufcio  Personale  della  Camera  di  Ragusa  di  procedere
all’istrutoria delle istanze presentate;
Vista  la nota camerale prot. n. 7517 del 31/08/2016 indirizzata alla dipendente in argomento, con
la quale si comunicata che l'Ufcio Personale atrebbe proceduto all'istrutoria delle singole istanze
di  pensionamento  per  terifcare  la  sussistenza  dei  requisit e  per  informare  gli  interessat su
ulteriori adempiment necessari al buon esito della pratca; 
Preso ato dell'istrutoria efetuata dall'Ufcio Personale della Camera sede di Ragusa, di seguito
riassunta:
“Con delibera n.46  del 24 aprile 1986 la Sig.ra Maria Balestrieri, appartenente alla Categoria  degli
Orfani e Vedote di guerra ai sensi della Legge 2/4/1968, n.482 è stata assunta, per chiamata direta
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e a seguito della prota pubblica seletta indeta con il bando pubblicato in data 3/9/1985, 
nella qualifca di Datlografa   a decorrere  dal 15 luglio 1986.
Con deliberazione n.177 del 10 otobre 2001 la predeta dipendente è stata collocata  nella nuota
categoria C4 ai sensi del D. P. R. S. n. 9/2001.
Con successiti prottediment d'inquadramento ed in ultmo con determina n.97 del 19 otobre
2007 la Sig.ra Maria Balestrieri è stata collocata in categoria C8.
Con istanza  prot. n.486 del 18 gennaio 2017, l'interessata fa richiesta di riscato del periodo di
maternità, al  di  fuori  del rapporto di  latoro, ai sensi  dell'art.25 comma 2 del D. Lgs. n.151 del
26/3/2001, per i fgli Guinicelli Carlo e Guinicelli Giotanni; 
Con determinazione del  Segretario Generale facente funzioni  n. 54 del 12 aprile 2017 si autorizza,
in applicazione dell'art.25 comma 2 del D. Lgs. n.151 del 26/3/2001, il riconoscimento ai fni di
quiescenza, senza onere, il periodo di congedo di maternità, terifcatosi al di fuori del rapporto di
latoro, per complessiti mesi 10.”;
Vist i commi 1 e 2 dell'art.19 della L. R. 4.4.1995, n. 29, i quali pretedono che lo stato giuridico e il
tratamento  economico,  compreso  quello  di  quiescenza  e  di  pretidenza,  del  personale  delle
Camere  di  Commercio  della  Sicilia  contnua  ad  essere  disciplinato  dalle  disposizioni  tigent in
materia per il personale della Regione;
Visto l'art. 20 della L. R. 29.12.2003 n. 21, concernente norme per il tratamento di quiescenza del
personale regionale, il quale innota, con decorrenza 1 gennaio 2004, il sistema pensionistco per il
personale regionale destnatario delle disposizioni  di  cui  all'art.  10, commi 2 e 3, della L.  R. n.
21/1986;
Vist in partcolare, i commi 1, 2 e 3 dell'art. 20 della  L. R. n. 21/2003 con i quali  a decorrere
dall'1/1/2004 si  introducono nella legislazione regionale le normatte statali in materia di requisit
per l'accesso alle prestazioni pensionistche ed   il sistema di calcolo contributto;
Vista la legge n. 335/1995 "Riforma del sistema pensionistco obbligatorio e complementare";
Visto l'art.1 comma 6 della legge 23.8.2004 n. 243 così come modifcato dall''art. 1, comma 2, della
legge 24.12.2007 n. 247 riguardante i requisit per il dirito di accesso al tratamento pensionistco;
Visto  l'art.  24  del  decreto  legge  6.12.2011,  n.  201,  contertto  con  modifcazioni  dalla  legge
22/12/2011, n. 214 - Disposizioni in materia di tratament pensionistci, che modifca a decorrere
dall'1.1.2012  i requisit per il dirito alla prestazione pensionistca e apporta delle modifche alle
modalità di calcolo delle quote di pensione;
Visto l'art.12 del Decreto Legge 31 maggio 2010,  n.78 contertto con modifcazioni dalla legge 30
luglio  2010,  n.122,  ed  in  partcolare  i  commi  12  bis  e  12  ter  che  disciplinano  le  modalità  di
determinazione di adeguamento dei requisit di accesso al sistema pensionistco agli increment
della speranza di tita;
Vista la tigente legislazione in materia di cessazione del rapporto d'impiego;
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Visto  il   tigente  Contrato  Colletto  Regionale  di   latoro  del  personale  con  qualifca  non
dirigenziale della Regione Siciliana e degli Ent di cui all'art.1 della  legge regionale n.10/2000 per il
quadriennio giuridico 2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003;
Viste le  diterse circolari regionali   in materia pensionistca ed in ultmo, alla luce delle recent
normatte,  le circolari  n. 70272 del 25 maggio 2015, n.18997 del 16 giugno 2015,  n. 99685 del 23
luglio 2015 e n.28010 del 14 setembre 2015;
Vista la nota del Dirigente Area Promozione sede di Ragusa Dot.ssa Giotanna Licitra, prot. n. 662/
U del 9/1/2018, indirizzata al Segretario Generale, con cui la Dirigente dell'Area esprime il nulla
osta al  collocamento in quiescenza della dipendente de quo dietro richiesta di  permanenza in
sertizio fno alla data del 31/5/2018, accolta dalla Signora Balestrieri Maria,
Vista altresì la delibera di Giunta Camerale n. 7 del 9/1/2018; 
Accertato che alla data del pensionamento : 1/6/2018 la Sig.ra Maria Balestrieri  tanta un'anzianità
anagrafca pari  a  65 anni  11  mesi  e  27 giorni  ed un'anzianità  contributta,  comprensita  delle
ricongiunzioni efetuate, di anni 32 mesi 8 e giorni16;
Ritenuto  pertanto, alla luce delle sopra richiamate   disposizioni   normatte  e   dei prottediment
amministratti nella fatspecie,  che  si può procedere alla risoluzione del   rapporto di  latoro  con
riconoscimento del dirito a pensione  di tecchiaia a decorrere dall'1 giugno 2018;
Vist l'artcolo  51  l.r.  9/2015  “  Armonizzazione  del  sistema pensionistco  regionale  con  quello
statale” con le modifche della l.r. 12/2015 sul calcolo del tratamento pensionistco e l'art.  52 l.r.
9/2015 “Norma transitoria in materia di collocamento in quiescenza” in partcolare i commi 1,5,6 e
9;
Considerato di doter procedere ai sensi dell'art. 20 comma 1 della l.r. 21/2003, come modifcato
dal comma 2 dell'art. 51 l.r. 9/2015, al conferimento del tratamento di pensione spetante alla
dipendente  secondo  la  l.r.  2/1962  per  l'anzianità  maturata  fno  al  31/12/2003  (calcolo  quota
retributta) e secondo la disciplina di cui al comma 6 dell'art. 1 della Legge 335/1995 per l'anzianità
maturata dall'1/1/2004 (calcolo quota contributta);
Verifcato,  ai  sensi  dell'art.  52  commi  1,6  l.r.  9/2015,  che  l'ammontare  lordo  della  pensione
risultante dalla somma delle 2 quote di pensione con la decurtazione del 10% risulta  superiore
all'85% della media delle retribuzioni degli ultmi 5 anni e che pertanto alla Signora Balestrieri  ta
corrisposto l'importo dell'85% della media retribuzioni degli  ultmi 5 anni oltre 13' mensilità ed
indennità di contngenza in misura di legge;
Vista la tabella F della circolare n. 54 del 16/6/1993 del Ministero Tesoro, Ragioneria Generale
dello Stato, che regolamenta il tratamento pensionistco degli impiegat citili dello Stato, in base
alla quale la percentuale di anzianità maturata dalla Signora Balestrieri  risulta essere del 66,95  %   ;
Visto il comma 6 dell'art.20 della L. R. n.21/2003 che apporta modifche nella determinazione della
buonuscita pretedendo che a decorrere dal 1° gennaio 2004 le modalità di calcolo relatte alla
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liquidazione dell'indennità di  buonuscita,  spetante ai  dipendent regionali,  sono regolate dalle
disposizioni statali che disciplinano la materia, fata salta la quota di liquidazione spetante per
l'anzianità maturata al  31 dicembre 2003 per  la quale contnuano ad applicarsi  le  modalità  di
calcolo  regionali  pretigent con  riferimento  alla  retribuzione  ultma in  godimento  alla  data  di
cancellazione dal ruolo;
Visto il comma 8 dell'art.13 della L. R. 17.3.2016, n.13 che modifca ulteriormente la modalità di
calcolo del tratamento  di buonuscita di cui all'art. 6, comma 4, della L. R. n.11/1963 (modalità di
calcolo  buonuscita  ai  sensi  art.7  l.r.  n.  2/62),  pretedendo  che  lo  stesso  tenga  calcolato  con
riferimento alla media delle retribuzioni dell'ultmo quinquennio;
Visto il  D.P.R. n. 1032/1973 “Approtazione T.U. sulle prestazioni pretidenziali  dipendent citili  e
militari dello Stato” (art. 1,3,18,38);
Visto l'art.12 del D.L. 31.5.2010, n.78 contertto dalla legge n.122 del 30.7.2010 ed in partcolare il
comma 7, in base al  quale alle prestazioni  relatte ai  tratament di  buonuscita, deritant dalle
domande  di  cessazione  dall'impiego  presentate  ed  accolte  successitamente  al  31.5.2010,  si
applicano le rateizzazioni pretiste dallo stesso;

Visto il  D.L.  n.138 del  13.8.2011,  contertto in legge dall'art.1,  comma 1 della  legge n.148 del
14.9.2011, che all'art.1, commi 22 e 23, modifca i termini di pagamento delle prestazioni di fne
latoro,  già  pretiste  dall'art.3  del  D.L.28.3.1997,  n.79,  contertto,  con  modifcazioni,  con  legge
28.5.1997, n.140;
Vista la  circolare  della  Regione Siciliana n.6399 del  2.2.2012 atente per  oggeto:  "Disposizioni
relatte ai nuoti termini di pagamento dei tratament di fne sertizio e di fne rapporto";
Visto  l'art.1, commi 484 e 485,  della legge 27.12.2013 n.147 che apporta ulteriori modifche in
materia di rateizzazione e di nuoti termini di pagamento dei Tfs e dei Tfr per i dipendent pubblici; 
Vista la circolare INPS n.73 del 5.6.2014 atente per oggeto: "art.1, commi 484 e 485, della legge
27.12.2013, n.147 in materia di rateizzazione e di nuoti termini di pagamento dei Tfs e dei Tfr per i
dipendent pubblici";

Visto l'art.52 della L.R. 7.5.2015, n.9, in partcolare  il comma 8  che dà indicazioni sulle modalità e
tempi di corresponsione del tratamento di fne sertizio;
Visto  l'art.1  della  legge  regionale   10.7.2015,  n.12  che  al  comma  8  letera  b),  nel  sosttuire
integralmente il predeto comma 8 della L.R. n. 9/2015, fornisce ulteriori indicazioni circa modalità
e tempi di liquidazione dei Tfs o Tfr intero la stessa terrà erogata  secondo le pretisioni di cui
all'art.52, comma 8 della L. R. n.9/2015 così come sosttuito dall'art.1, comma 8 letera b) della L.
R.  n.12/2015 nonché  della  circolare  Assessorato  Regionale  funzione  pubblica   n.  99685  del
23/7/2015 secondo cui, per maggiore chiarezza:

“Il trataamento di fnme smervizio dmei dipmendment collocat in quimescmenzag ai smensi dmei coaai 3 me 5g è
corrisposto con lme aodalità me i  tmeapi prmevist dalla noraatva statalme in caso di pmensionaament
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antcipatg con dmecorrmenza dalla data in cui il dipmendmentme aaturmermeeeme il dirito a pmensionme smecondo
lme disposizioni dmell'art. 24 D.L. 201/2011 convmertto in L. 214/2011 me  s.a.i.”.
Pertanto per i dipendent collocat in quiescenza antcipatamente, ai sensi dei commi 3 o 5 dell'art.
52 l.r. 9/2015, le condizioni per la liquidazione del Tfs o Tfr si realizzeranno solo alla maturazione 
dei requisit “Fornero” indicat nella tabella A della circolare n. 70272/2015 Assessorato Regionale
autonomie locali e funzione pubblica sertizio 1;
Viste le circolari regionali n.70272 del 25.5.2015, n. 18997 del 16.6.2015, n. 99685 del 23.7.2015 e
n. 28010 del 14.9.2015, che forniscono chiariment in merito all'applicazione delle LL.RR. n.9/2015
e n.12/2015;

Considerato che l'anzianità utle complessita ai fni del calcolo dell'indennità di buonuscita è pari
ad anni 17, mesi 5 e giorni 16  sino al 31/12/2003 ed anni 14 e ames  i 5   da  ll'/1/2004 al 31/5/2018
per  cui la dipendente ha dirito ad un tratamento pretidenziale complessito arrotondato ad anni
32  ;   
Preso ato pertanto che l'indennità di buonuscita, ai sensi di quanto pretisto  dal comma 8, letera
b, dell'art.1 della legge regionale n.12/2015, è corrisposta con le modalità e i tempi pretist dalla
normatta  statale  in  caso  di  pensionament antcipat,   con  decorrenza  dalla  data  in  cui  la
dipendente maturerebbe il dirito a pensione secondo le disposizioni dell'art.24 del D.L.201/2011
contertto, con modifcazioni, dalla Legge 214/2011 e s. m. i.;
Considerato  che  l'interessata  raggiunge,  ai  sensi  della  suddeta  normatta,  il  requisito  per  la
pensione di tecchiaia in data 4 gennaio 2019,  la prima  quota d' indennità di buonuscita terrà
liquidata  a  gennaio 2021 e la  quota residua a gennaio  2022;
OMISSIS

DETERMINA
1) di  autorizzare il  collocamento a riposo a decorrere dall'1 Giugno 2018 della dipendente

Sig.ra Maria Balestrieri, nata OMISSIS,  Istrutore Diretto  Categoria C8 presso la sede di
Ragusa,  riconoscendo il  dirito alla  pensione di  tecchiaia,  ai  sensi  del  combinato  degli
artcoli 5 e 6 del Decreto Legislatto 30.12.1992, n.503 e s.m.i,   dell'art. 52, comma 5 della
legge regionale 7.5.2015, n.9 e  s.m.i. e dell'art.1 comma 2 della L. R. 17.5.2016, n.8;

2) di atribuire, alla Sig.ra Maria Balestrieri, collocata in quiescenza dall' 1 Giugno 2018, per
quanto  esposto  nella  parte  narratta,  il  tratamento  pensionistco  prottisorio,  salto
conguagli positti e/o negatti, oltre la tredicesima mensilità e l'indennità di contngenza ai
sensi di legge,  in base ai conteggi elaborat dall'Ufcio Personale sede di Ragusa; 

3) di quantfcare l'indennità di buonuscita della predeta dipendente, salto conguaglio ed al
lordo delle ritenute di legge secondo i conteggi efetuat dall'Ufcio Personale  sede di
Ragusa;
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4)  la stessa terrà erogata  secondo le pretisioni di cui all'art.52, comma 8 della L. R. n.9/2015
così  come  sosttuito  dall'art.1,  comma  8  letera  b)  della  L.  R.  n.12/2015  nonché  della
circolare Assessorato Regionale funzione pubblica  n. 99685 del 23/7/2015;

5) OMISSIS
6) di  curare la pubblicazione del  presente prottedimento sul  sito isttuzionale dell'Ente, ai

sensi dell'art. 98 comma 6 della l.r. n. 9/2015 nel rispeto del D.lgs. 196/2003 e s. m. i.   

     

IL  SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                              Dot. Alfo Pagliaro
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